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Con la tappa di Bagdad 

Viaggio concluso 
di Andreotti 

in Medio Oriente 
L'incontro con il Presidente iracheno 
Al Bakr - Assicurate all'Italia le for
niture di petrolio «con regolarità» 

DALL'INVIATO 
BAGDAD — Grande interes
se, anche nella capitale ira
chena, come già in preceden
za, per la visita del presiden
te del Consiglio Andreotti, a 
conferma delle possibilità che 
sono aperte per il nostro Pae
se nello sviluppo della coo
perazione concreta con i Pae
si arabi e al tempo stesso 
delle attese e delle sollecita
zioni che da questa sponda 
del Mediterraneo vengono pe." 
un costante e più attivo ruo
lo dell'Italia e dell'Europa, an
che a livello politico u pur 
nella diversità di posizioni sui 
problemi generali. 

I colloqui con i dirigenti 
iracheni sono stati più inten
si e approfonditi di quanto 
ci si aspettasse: quello con il 
Presidente Al Bakr, ad esem
pio. che doveva essere qua
si protocollare si è invece pro
tratto di oltre due ore ed è 
entrato nel vivo dei proble
mi generali e bilaterali, e ci 
sono stati poi i ripetuti incon
tri con Saddam Hussein, quel
lo con il vicepresidente Ma-
rouff, quelli tra i ministri 

Tel Aviv 
prende tempo 
per rispondere 

su Gaza 
e Cisgiordania 

TEL AVIV — Il primo an
niversario della visita di Sa-
dat a Gerusalemme è stato 
funestato da due attentati 
terroristici, in uno dei qua
li quattro persone sono ri
maste uccise e una ventina 
sono rimaste ferite. L'azione 
si è svolta in Cisgiordania 
dove un ordigno è esploso 
a bordo di un torpedone ca
rico di . turisti israeliani e 
stranieri. Due dei morti e no
ve dei feriti non sono di na
zionalità israeliana. L'altro 
attentato è avvenuto a Giaf
fa alla periferia della capi
tale: una bomba a orologe
ria è scoppiata in una stra
da affollata ferendo due pas
santi. 

La giornata ha visto anche 
varie manifestazioni di arabi 
nelle zone occupate e scontri 
con la truppa israeliana. 

Il governo si è intanto riu
nito per trarre un bilancio 
a un anno di distanza dallo 
storico avvenimento e dopo 
il vertice di Camp David e 
per rispondere alle richieste 
del Cairo di negoziare conte
stualmente i problemi bilate
rali e la questione palestine
se, compresi il destino dei 
territori occupati. 

Dopo cinque ore di dibat
tito il governo di Tel Aviv 
ha rinviato a martedì ogni 
decisione circa le ultime ri
chieste del Cairo, peraltro già 
definite inaccettabili dai diri
genti israeliani. 

degli Esteri, e con i ministri 
della Pianificazione, del Pe
trolio, del Commercio. 

Il bilancio è largamente po
sitivo. Oltre ad uno scambio 
di opinioni sullo stato della 
crisi mediorientale e del nego
ziato bilaterale israelo egizia 
no — che ha confermato dif
ferenze di valutazione, ma ha 
consentito, come ci ha detto 
lo stesso on. Andreotti di ca
pire e chiarire meglio le ri
spettive posizioni — i colloqui 
hanno portato a definire con 
concretezza settori e forme di 
intervento economico, tecnico 
e commerciale, che aprono la 
prospettiva — cui accennava 
mo ieri — di riequilibrare 
la bilancia dei nostri rappor
ti complessivi con l'Irak. Si è 
parlato di petrolio, con la ga
ranzia irachena' che le forni
ture al nostro Paese conti
nueranno con regolarità: si è 
parlato della gara per la co
struzione di una grande cen
trale nucleare, al cui appal
to concorre un gruppo di in
dustrie italiane (assieme a te
deschi, svedesi e francesi); si 
sono delineati grossi progetti 
a lungo respiro, per i quali 
sono proprio gli iracheni a 
sollecitare la nostra attiva 
partecipazione. In questo qua
dro si è discusso del proget
to di una cintura ferroviaria 
intorno a Bagdad e di una 
linea Bagdad-Bazrah (polo in
dustriale e importante porto 
nel Sud dell'Irate), nonché 
dello sviluppo dell'elettrifica
zione del Paese, con la realiz
zazione, oltre a quella nuclea
re, di centrali convenzionali, 
di linee di trasporto, di picco
le centrali di distribuzione le
gate allo sviluppo dei proget
ti agricoli. 

Sono solo i temi più im
portanti, ma bastano a di
mostrare lo spazio esistente 
per la collaborazione tra due 
Paesi dei quali — da parte 
irachena — si è sottolineata 
< la complementarità di tnte-
tercssi e la mancanza di pro
blemi politici bilaterali ». Da 
parte italiana si è ritenuto 
che ciò sia tanto più signifi
cativo alla luce della politi
ca estera più aperta ed arti
colata che l'Irak ha svolto 
negli ultimi mesi, uscendo da 
un lungo periodo di volonta
rio isolamento (e la inizia 
tiva di convocare il recente 
vertice di Bagdad e la ri
conciliazione con la Siria ne 
sono le espressioni più evi
denti) 

L'ultimo colloquio con Sad
dam Hussein si è protrat
to praticamente fino a poco 
prima della partenza dell'ae
reo presidenziale per Atene, 
dove, sulla via del rientro in 
Italia, il primo ministro gre
co Karamanlis, ha voluto in
trattenersi a cena con l'on. 
Andreotti. 

Giancarlo Lannutti 

Oscuro episodio di fanatismo in Guyana 

Parlamentare USA e tre 
giornalisti assassinati 

Autori della strage, i membri della setta religiosa «Tempio del 
u popolo» che nell'ex colonia hanno organizzato una «comune» 

GEORCETOWN — Un edificio nell'ampia comune agricola (11.000 
ettari) appartenente alla tetta a Tempio del popolo». In alto: il par
lamentare statunitense ucciso Leo Ryan ritratto alcuni giorni fa in una 
stanza d'albergo con una segretaria. 

GEORGETOWN (Guyana) — 
Il parlamentare americano 
Leo Ryan, rappresentante de
mocratico della California, che 
faceva parte di una missione 
di inchiesta parlamentare re
catasi nella Guyana, e tre gior
nalisti che facevano parte del 
suo seguito, sono stati uccisi 
da seguaci della setta « Tem
pio del popolo » a colpi di 
arma da fuoco, all'aeroporto 
di Port Kaituma, a circa 240 
chilometri a nordovest di 
Georgetown, mentre si accin
gevano a tornare in patria. 
Altre otto persone sono rima
ste ferite di cui cinque in 
modo grave, e dieci risultano 
disperse. Fonti non conferma
te riferiscono inoltre che due
cento membri della setta re
ligiosa « Tempio del popolo » 
si sarebbero suicidati a Jone-
stown dopo la sparatoria di 
Port Kaituma. 

Ryan, accompagnato da una 
trentina di persone (suoi col
laboratori personali, funziona
ri dell'ambasciata americana a 
Georgetown, giornalisti) si e-
ra recato giovedì scorso nel
l'ex colonia britannica, che 
confina con il Venezuela, insie
me con altri quaranta ame
ricani, preoccupati per la sor
te di alcuni loro congiunti che 
vivono a Jonestown, una « co
mune » americana situata nel
l'interno della Guyana e com
prendente 1200 membri della 
setta del « Tempio del popo

lo », per svolgere un'inchiesta. 
Prima della sua partenza da 
Washington, Ryan aveva di
chiarato che i membri della 
setta, fondata 15 anni fa da 
un funzionario della munici
palità di San Francisco, Jim 
Jones, « sono sottoposti a pu
nizioni morali e fisiche di in
credibile severità » e costretti 
a lavorare dall'alba al tra
monto sugli 11 mila ettari con
cessi alla setta dalle autorità 
della Guyana. 

Il parlamentare americano 
e il suo seguito erano riusciti 
a visitare la « comune agri
cola M dopo una estenuante 
trattativa con i rappresentanti 
di Jones. Nel frattempo la 
polizia aveva scoperto negli 
uffici del « Tempio del popo
lo » a Georgetown i cadaveri 
di una donna americana, Sha-
ron Amos, addetta stampa del
la setta, e dei suoi tre figli, 
con la gola tagliata. 

Sabato, mentre Ryan e il 
suo seguito, Insieme con una 
decina di seguaci della setta 
decisi a rientrare in patria, 
si accingevano a salire sugli 
aerei, uno dei « fedeli » ha 
estratto una pistola e ha co
minciato a sparare. Si trat
tava probabilmente di un se
gnale: dalla boscaglia sono 
usciti altri uomini che hanno 
ucciso Ryan e i tre giornalisti 
e ferito gli altri. Uno dei tre 
aerei ha subito danni cosi 

I gravi da non poter decollare. 

Castro incontra 
rappresentanti 

degli esuli cubani 
L'AVANA - Il presidente 
cubano Fidel Castro si incon
trerà. su sua richiesta, con 
alcuni esiliati anticastristi a 
partire da oggi, lunedi, all'A
vana, per esaminare i pro
blemi posti dagli esuli cuba
ni e l'eventuale liberazione 
dei prigionieri politici a Cu
ba. 

Nel corso della riunione, 
viene precisato all'Avana, si 
parlerà anche del problema 
della riunione delle famiglie 
disperse dopo la presa di po
tere nel 1959 da parte delle 
forze rivoluzionarie e della 
possibilità per gli esuli di 
recarsi a Cuba per visitare i 
loro familiari, nonché di 
quella per i cubani di recar
si all'estero. 

A questa riunione parteci
peranno in particolare Jorge 
Robleyo Lorie, presidente 
del « Comitato dei Cento », 
a^'ociazione di esiliati anti
castristi che cerca di ottene
re la liberazione del prigio
nieri politici di Cuba, ed un 
pastore cubano residente a 
Miami, il reverendo Manuel 
Espinosa. 

Accusato da un rapporto OSA 

Il governo Somoza 
colpevole di 

massacri e torture 
NEW YORK - Il governo del 
Nicaragua ha violato i diritti 
umani durante e dopo la ri
volta del settembre scorso. E' 
questa la conclusione di una 
indagine condotta in quel Pae
se da una commissione dell' 
Organizzazione degli Stati A-
mericani (OSA) la quale so
stiene che la popolazione vor
rebbe la caduta del regime di 
Somoza e l'introduzione della 
democrazia. 

In un rapporto di 82 pagi
ne, la commissione afferma 
che la Guardia civile del Ni
caragua si è resa responsa
bile di atrocità nel combatte
re il movimento di guerriglia 
anti-Somoza. Le forze gover
native avrebbero compiuto 
« bombardamenti indiscrimi
nati sui civili », « esecuzioni 
in massa » e « torturato iner
mi strappando loro le un
ghie ». 

« Numeroso persone, inclusi 
giovani e bambini — afferma 
il rapporto — sono state uc
cise per la sola ragione di 

abitare in villaggi o in zo
ne vicine a quelle dove si na
scondevano i guerriglieri e 
numerose aree popolate da gen 
te estranea al movimento di 
rivolta sono state bombarda
te senza che fosse stata di
sposta precedentemente una 
evacuazione ». 
• Il rapporto riferisce di un 

episodio ritenuto emblematico 
delle atrocità compiute dalla 
Guardia civile. Un uomo sta
va passeggiando per la stra
da con sua moglie in avanzato 
stato di gravidanza. Una 
guardia civile lo ha immobi
lizzato: gli ha tirato fuori un 
occhio, le unghie di una ma
no, gli ha tagliato la lingua 
e aperto il ventre. Poi lo ha 
finito crivellandolo con cin
quanta colpi di arma da fuo
co. 

Un portavoce del Diparti
mento di Stato ha dichiarato 
che il rapporto è allo studio 
del governo USA e non è im
probabile un commento per la 
prossima settimana. 

Al terzo giorno di scrutini 

Confermato 81 successo 
dell'opposizione in Brasile 

Declino del partito governativo Arena, che però manterrà la mag
gioranza nei due rami del Parlamento - Bipartitismo o pluralismo? 

Mercoledì 
si insedia 

il nuovo governo 
portoghese 

LISBONA — Un governo com
posto quasi completamente da 
tecnici poco conosciuti, è quel
lo annunciato dal primo mi
nistro incaricato Carlos Mo
ta Pinto, e approvato dal Pre
sidente della Repubblica An
tonio Ramalho Eanes. Il go
verno sarà formalmente inse
diato mercoledì. 

Si tratta comunque, secon
do una dichiarazione di Mota 
Pinto che accompagna la li
sta dei nomi, di ministri che 
a per la loro personalità e la 
elevata qualificazione politica 
meriteranno certamente la fi
ducia del Paese». 

E', secondo molti osserva
tori, il governo «più a de
stra » che il Portogallo ha avu
to dal 25 aprile 1974. 

SAN PAOLO — Terminata la 
terza giornata di sciutini, e 
mentre continuano ad afflui
re i voti dalle zone più re
mote de! Paese, i risultati 
parziali delle elezioni parla
mentari di mercoledì scorso 
confermano il successo del 
partito di opposizione, il Mo
vimento democratico brasilia
no (MDB) e il lieve declino 
del partito governativo • di 
maggioranza Arena (Alleanza 
per il rinnovamento naziona
le). Nella giornata di oggi 
comunque dovrebbero essere 
resi noti i risultati definiti
vi. 

Intanto gli sviluppi della 
situazione, in relazione al re
sponso delle urne, sono al 
centro dei commenti e delle 
speculazioni degli ambienti 
politici e della stampa. In
fatti c'è chi parla dello scio
glimento dei due partiti pre
senti nel Parlamento attuale 
come premessa ad una ri
strutturazione politica che 
dovrebbe dar vita a nuovi 
partiti, e naturalmente c'è 
chi vi si oppone. 

Una definizione dei vari o-
rientamenti in discussione è 

attesa, generalmente, per 
marzo prossimo, quando si 
insedieranno il nuovo Parla
mento, sorto dalle recenti e-
lezioni, e, subito dopo, il 
nuovo governo presieduto dal 
generale Joao Baptista Figuei-
redo, quinto presidente mili
tare dopo il rovesciamento 
del regime civile. 

« Per un certo periodo — 
ha detto il presidente Gei-
sei — penso che il bipartito 
dovrebbe essere mantenuto in 
piedi ed esercitare !a rappre
sentanza dell'elettorato nelle 
due Camere ». 

Intanto nella ' Camera bas
sa del Parlamento il MDB, 
che prima delle elezioni par
lamentari del 1974 aveva so
lo 87 seggi e nel Parlamen
to attuale ne ha 160, passe
rà, secondo le proiezioni, a 
196 seggi, mentre il partito 
Arena conserva !a maggioran
za, ma ridotta a soli 224 seg
gi-

Anche nel Senato, parzial
mente rinnovato, dovrebbe 
sussistere ancora una mag
gioranza di 39 seggi contro 
28 a favore del partito Are
na. 

campagna abbonamenti 

l ' U n i t à strumento 
del dialogo e 
del confronto 

con tutte le forze 
che vogliono 

rinnovare l'Italia 

tariffe d'abbonamento 
annuo: 7 numeri 60.000 LI 6 numeri 

52.000 L! 5 numeri 43.000 
semestrale: 7 numeri 31.000 L : 6 numeri 

27.000 [ 15 numeri 22.500 

l'Unità 

I 60 anni del partito ungherese 

Kadar sul pluralismo 
e le vie nazionali 

al socialismo 
DAL CORRISPONDENTE 

BUDAPEST — Il 24 novem
bre 1918 veniva fondato a Bu
dapest il Partito comunista 
d'Ungheria: socialdemocratici 
di sinistra, socialisti rivolu
zionari e gruppi di soldati che 
avevano partecipato a fianco 
dell'Armata Rossa alla guer
ra civile in URSS si riuniro
no per eleggere il primo Co
mitato centrale che nominò 
presidente il compagno Bela 
Kun. Il sessantesimo anniver
sario di questa storica data 
è stato celebrato ieri in Un
gheria con una seduta allar
gata del Comitato centrale e 
un discorso di Janos Kadar. 
Il primo segretario del Par
tito operaio socialista unghe
rese, POSU (nome adottato 
nel novembre del 1956 dal 
partito dei comunisti unghe
resi), ha affrontato tra l'al
tro nella sua allocuzione e 
nel quadro di un'analisi com
plessiva dell'attività del par
tito in questi sessantanni due 
temi: il valore e il significa
to del marxismo-leninismo nel
la nostra epoca; il molo del
l'Ungheria socialista nell'at
tuale situazione intemaziona
le. 

e II marxismo-leninismo — 
ha affermato Kadar — non 
è un dogma, ma il filo con
duttore per l'analisi concreta 
di una situazione concreta. I 
fondatori del socialismo scien
tifico non hanno lasciato in 
eredita degli schemi, ma un 
metodo per analizzare le leg
gi del processo sociale e del
la lotta di classe >. 

« Tutte le tappe della no
stra storia — ha aggiunto il 

primo segretario, ricordando 
come solo attraverso un me
todo critico e autocritico i 
comunisti ungheresi superaro
no le tragiche vicende del 
'56 — dimostrano che la for
za del partito si basava sul
l'applicazione creatrice della 
teoria. Perciò il POSU ritie
ne necessario anche adesso 
che. nel lavoro sia pratico. 
sia teorico, si debbano sem
pre tenere presenti le leggi 
generali del marxismo, le e-
sperienze storiche, le condi
zioni specifiche, le peculiari
tà nazionali ». 

Kadar quindi, dopo aver 
parlato dei diversi problemi 
e dei compiti di un partito 
comunista al potere, ha rivol
to la sua attenzione al tema 
« monopartitismo. pluripartiti
smo ». « Secondo noi — ha 
detto —. nel socialismo, que
sta non è una questione di 
principio; è invece una que
stione politica pratica che vie
ne decisa o scelta in base al
le condizioni storico • sociali 
dei singoli Paesi. Nel futuro 
— ha proseguito — quando 
più Paesi saranno socialisti. 
crescerà il numero di quegli 
Stati in cui, per tradizione o 
per altri motivi, vi sarà il 
pluripartitismo. La nostra 
strada è stata diversa. E' 
quindi una contrapposizione 
artificiosa e falsa — ha ag
giunto — quella dei porta
voce del capitalismo per cui 
un solo partito è uguale a 
dittatura, più partiti a demo
crazia ». ' 

Silvio Trevisani 

Su manifesti affissi a Pechino 

Mao accusato di avere 
appoggiato i «quattro» 
contro Teng Hsiao-ping 
PECHINO — Il defunto pre
sidente Mao Tse-tung è stato 
« associato » ieri alla < banda 
dei quattro » sui manifesti af
fissi nel pieno centro delli 
capitale, in via Changan. 

Mao è stato accusato di 
aver appoggiato la < banda 
dei quattro » per abbattere 
Teng Hsiao-ping il 7 aprile 
1976. L'accusa è scritta su 
manifesti scritti con piccoli 
caratteri, detti < hsiaozibao ». 
firmati da una officina di ri
parazioni di automobili situa
ta al n. 56 di \ is Wang Fu 
Jing. una grande strada com
merciale di Pechino. 

Gli autori del * hsiaozibao ». 
in otto pagine. lodano l'ul
tima versione sugli « inciden
ti » (definiti ormai « rivolu
zionari ») avvenuti in piazzi 
Tien An Men il 5 aprile 1976. 
Tali incidenti, due giorni più 
tardi, portarono alla seconda 
destituzione di Teng Hsiao-
ping. 

Il presidente del Partito co
munista cinese Hua, Kuo-feng 
ha dato ieri un personale sug
gello al movimento di rivalu
tazione degli < incidenti ». 

Definiti all'epoca e contro
rivoluzionari ». gli « incidenti » 
erano stati già completamen
te riabilitati giovedì scorso al 
livello del comitato di parti 
to della capitale. Ieri il Quo
tidiano del popolo ha pubbli 
cato in prima pagina la ri
produzione di un'iscrizione 
calligrafica che Hua Kuo-feng 
ha destinato a un libro di 
poesie sugli eventi di due an 
ni fa. 

Il volume, di prossima pub

blicazione. raccoglie oltre 600 
e tra i migliori componimenti 
poetici » che furono affissi 
sulla piazza Tien An Men al 
tempo degli e incidenti ». du
rante un grandioso omaggio 
popolare alla memoria del pri
mo ministro Ciu En lai. 

Quanto alle persone che fu
rono arrestate in connessione 
con gli <t incidenti », l'agenzia 
Nuora Cina ha annunciato ie
ri che un'inchiesta svolta dal
la polizia ha dimostrato la 
loro piena innocenza. 

< E' risultato dai fatti che 
nemmeno uno dei 388 arresta
ti era un controrivoluziona
rio ». scrive l'agenzia. 

Tutte le persone dichiarate 
innocenti sono state scarcera
te e pienamente riabilitate. 

Precipita aereo 
in India: 
78 morti 

NEW DELHI — Un aereo 
militare indiano da traspor
to « Antonove 12 », è preci
pitato durante la fase di at
terraggio sull'aeroporto di 
Leh. nel Cashmire. Lo ha an
nunciato l'agenzia indiana 
Press trust of India, preci
sando che tutte le 78 per
sone che si trovavano a bor
do sono morte. 

Anche un civile che si tro
vava presso il luogo della 
sciagura è morto. 

Leggi 
e contratti 
filo diretto con i lavoratori 

Malattia 
durante 
le ferie 
Cari compagni, 

vi sottopongo un problema 
ancora aperto, pregandovi, se 
è possibilo, di darmi una ri
sposta definitiva. Un mio com
pagno di lavoro, al primo 
giorno di ferie ha avuto tiri 
incidente in montagna che gli 
ha procurato la frattura della 
scapola destra con relativa 
ingessatura del busto e del 
braccio destro per circa 40 
giorni. Nello stipendio di quel 
mese, abbiamo scoperto che 
la ditta gli ha pagato i 14 gg. 
di ferie come ferie effettiva
mente godute, e non come ma
lattia, e questo nonostante i 
certificati medici tempestiva
mente presentati dal compa
gno. 

Di fronte alla protesta dei 
rappresentanti aziendali sinda
cali, avallata da quanto di
sposto nel CCNL dei chimici 
del 17.4.76, paragrafo 65, ca
poverso 2, che dice: « Viene 
considerata malattia anche la 
infermità derivante da infor
tunio non sul lavoro », e suc
cessivo punto 6: « Ferie: gli 
matura il diritto come se a-
vesse lavorato. Durante la 
malattia il lavoratore non può 
essere mandato in ferie », la 
Direzione della ditta telefona 
all'Associazione industriali di 
Treviso, la quale risponde, o 
meglio non risponde, citando 
2 casi simili finiti in tribuna
le e risolti in maniera con
trapposta, lasciando cosi il 
problema tuttora aperto. Qual 
è la giusta interpretazione del 
contratto? 

SERGIO BORTIGNON 
(del direttivo provinciale) 
della FULC ai Vicenza) 

La questione che ci si pone 
non 6 nuova, e abbiamo già 
avuto modo di occuparcene 
su questa Rubrica, ma non è 
inutile ricordare i termini del 
problema che, purtroppo, con
tinua ad essere aperto a cau
sa, soprattutto, aell'incapaci-
tà della nostra giurispruden
za di trovare un orientamen
to unitario anche in questio
ni per la verità non difficili 
Il diritto alle ferie ha, come 
è noto, un preciso riconosci
mento costituzionale nell'art. 
36 terzo comma della Costi
tuzione, che lo dichiara dirit
to a imnunziabile »; ciò signi
fica che il recupero delle e-
nergie psico-fisiche attraverso 
un adeguato periodo di ferie 
è tutelato dall'ordinamento 
nel grado più alto, addirit
tura contro la stessa volontà 
del titolare del diritto, cosi 
come accade per tutti i dirit
ti che ineriscono direttamen
te all'integrità della persona. 

Il fatto che, specialmente 
in passato, si siano posti da 
parte dei datori di lavoro va
ri ostacoli all'effettivo godi
mento del diritto e che gli 
stessi lavoratori talvolta non 
abbiano voluto (o piuttosto 
potuto) usufruirne pienamen
te, nulla toglie all'imperativi 
tà del disposto costituzionale, 
che resta il criterio-guida per 
orientarsi di fronte a ipote
si come quelle da te descrit
te. E' inlatti del tutto evi
dente che lo scopo avuto di 
mira dalla norma costituzio
nale, e tanto fortemente ga
rantito, resterebbe completa
mente vanificato se si ammet
te che un lavoratore che ha 
subito un cosi grave trauma 
perda il diritto alle ferie: non 
occorre alcuna particolare a 
bilità interpretativa per arri
vare alla conclusione che chi 
ha dovuto subire, come nel 
caso da te esposto, una com
pleta immobilizzazione per 
una grave frattura non ha cer
to usufruito, nello stesso tem
po, del recupero psico-fisico 
che la norma costituzionale 
ha voluto assicurargli. Il sofi
sma cui ha creduto di ricor
rere quella parte della giuri
sprudenza cne su questo te
ma si è espressa negativa
mente, e che può sintetizzar
si nell'affermazione per cui, 
essendo il rapporto di lavoro 
già sospeso per ferie al mo
mento dell'insorgere della ma
lattia, il titolo o causa della 
sospensione non potrebbe più 
cambiare, è. appunto, solo un 
sofisma, e di qualità molto 
scadente: Infatti la sospensio
ne feriale del lavoro non è 
una sospensione qualsiasi, una 
sorta di « spazio bianco ». ma 
è finalizzata al godimento di 
un diritto e al raggiungimen
to di uno scopo che l'ordi
namento considera inderoga
bile e che, dunque, deve co
munque essere realizzato. 

Altra parte, probabilmente 
maggioritaria, della giurispru
denza ha, per fortuna, da mol
to tempo convenuto su queste 
nostre semplicissime conside
razioni, alle quali non si può 
neanche rispondere, come tal
volta si è fatto strumental
mente da parte imprendito
riale, lamentando una presun
ta tendenza dei lavoratori a... 
raddoppiare le ferie attraver
so la denunzia di malattie 
inesistenti. E' questo, dal pun
to di vista politico-sindacale, 
l'argomento più delicato: al
cuni contratti collettivi, infat
ti, hanno finito, stante le re
sistenze della parte datoria
le, con l'adottare la soluzio
ne di compromesso per cui 
le ferie vengono interrotte 
non dalle malattie in genere 
e in sé considerate, ma dal 
solo ricovero ospedaliero. Si 
risolvono cosi casi più macro
scopici di sottrazione al lavo
ratore ammalato del periodo 
feriale, ma si tratta pur sem
pre di soluzione, oltre che 
garziate, poco equa: il pro

teina non è distinguere tra 
malattia che richiede il ri
covero e malattia che non lo 
richiede, ma semplicemente 
tra malattia realmente esisten
te. che deve dare comunque 
diritto al recupero delle fe
rie. e false attestazioni di 

malattie inesistenti che, ove 
accertate, costituiscono sen
z'altro comportamento illecito 
passibile di gravi sanzioni. SI 
tratta, dunque, di far funzio
nare come devono le proce
dure che assicurano ali asien 
da sia la pronta notizia del
l'insorta malattia, sia il con
trollo sulla stessa (perfetta
mente possibile anche se il 
lavoratore e nella località di 
cura) e non di elevare a prin
cipio giuridico un regime di 
sospetto e quello spiccio cri
terio di giustizia sommaria 
per cui alla fine i paga il giu
sto per il peccatore». 

tn realtà proprio questo cri
terio incivile si nasconde (e 
non solo In questa motoria) 
dietro gli artifici logici di una 
certa parte della giurispru
denza che, senza mal dirlo u 
portamente, considera sconta
to, da una parte, il fatto che 
qualcuno possa corcare di 
approfittare di tutele in so 
giuste, e dall'altra che non 
sia possibile, por l'Incapaci
tà di funzionamento della 
pubblica ammintstrazlono per
seguirlo come doveroso: sem
bra allora più semplice, a 
quella glurisprudema, negare 
u tutti, con qualche sofisma 
più o meno abile, quelle stes
se giuste tutele e considera
re tutti come potenziali truf
fatori, anche quando l'eviden
za depone in senso contrario. 

Contro questo modo di 
ragionare — che e anche, non 
dimentichiamolo, un modo di 
governare — non si può non 
reagire anche in questioni co
me quolla portata, in so pic
cole, ma emblematiche: il no
stro consiglio e, pertanto, di 
procedere senz'altro in giudi
zio, affrontando, se necessa
rio, il rischio (che comun
que non riteniamo grande) di 
una soccombenza. 

Vi sono, però, altre cose da 
comprendere e da fare. La co
sa da comprendere è che, no
nostante i molti ed importan
tissimi fermenti democratici 
che si sono manifestati nel
la magistratura del lavoro, 
essi non sono ancora riu
sciti a giungere al vertice del
la piramide giudiziaria, e ciò 
spiega perché i lavoratori non 
possono contaro su interpre
tazioni, anche semplici, che 
colmino in loro favore qual
che lacuna di previsione nor
mativa espressa. La cosa da 
fare — per evitare il trasci
narsi senza fine di questioni 
irrisolte — è di imporre nor
mative, specialmente contrat
tuali, particolarmente chiaro 
e precise su ognuna di que
ste questioni, ormai tutte o 
quasi ben conosciute: i pros
simi rinnovi contrattuali co
stituiscono, In questo senso, 
una scadenza cui non si lie
ve assolutamente mancare. 

La giusta 
retribuzione degli 
insegnanti 
di scuole private 

Il settore delle scuole pri
vate è stato, tradizionalmen
te, contrassegnato dal sotto-
salario e dalla precarietà del
l'impiego, per l'evidente ten
denza del datori di lavoro 
di approfittare della situazio
ne di bisogno in cui versa
no masse sempre più gran
di di neolaureati che non rie
scono a trovare occupazione 
neUr. scuola pubblica. 

Lo sfruttamento di questi 
strati di proletariato intellet
tuale è stato agevolato non 
solo dalla dispersione e, in 
parte, anche dalla rassegna
zione dei singoli lavoratori 
— che si sottomettevano per 
lo più alla pratica del sotto
salario sperando In una più 
o meno prossima sistemazio
ne nella scuola pubblica — 
rna anche dall'atteggiamento 
antisindacale del datori di la
voro che rifiutavano di in
trattenere rapporti con i sin
dacati confederali. Flù in spe
cifico, i datori di lavoro, on
de salvare almeno le forme 
ma mantenere nella sostan
za la condizione di sfrutta
mento, avevano stipulato con
tratti collettivi solo con lo 
pseudo-sindacato neocorpora
tivo: contratti collettivi, è i-
nutile dirlo, che prevedeva
no tariffe estremamente bas
se e pessime condizioni nor
mative. 

Nel corso di quest'anno 
tuttavia, la lotta dei sinda
cati confederali ha portato 
finalmente alla stipula di un 
contratto collettivo che rap
presenta un primo importan
te passo per assicurare alla 
categoria dignitose condizioni 
di vita e di lavoro. In tal 
modo è stato dato positivo 
esito all'indicaxiooe, che re
sta oggi Importante, già con
tenuta nella sentenza della 
Cassazione 77 ottobre 1975. 
n. 3581 (in Rivista giuridica 
del lavoro 1976, II, n. 467), 
che ritiene legittimo da par
te dei giudici disapplicare I 
vecchi contratti stipulati dal
lo pseudo sindacato corpora
tivo e adeguare la retribuzio
ne in forza dell'art. 36 Oost.. 
avendo per parametro, alme
no approssimativo, il tratta
mento delle scuole pubbliche. 
E' dunque ora necessario che 
gli insegnanti di scuole pri
vate rivendichino la puntuale 
applicazione del nuovo con
tratto stipulato dai sindacati 
confederali, salva sempre la 
possibilità di rivendicare, 
sulla scorto dell'indicazione 
della Cassazione, competenze 
arretrate di adeguamento re
tributivo. 
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